
Roma, 27 Gennaio 2016
Prot. n. 23/SU/AUTDE/Sc

- Alla Struttura di Vigilanza sulle Concessionarie Autostradali
Alla C.A. dell’Arch. Mauro Coletta
svca@pec.mit.gov.it

Oggetto: Relazione Vertenza Strada dei Parchi / Trasferimenti Funzioni e Personale

In data 1 Ottobre 2015 Strada dei Parchi comunica ufficialmente alle RSA Aziendali “ai sensi
dell’art.31 del vigente CCNL la decisione di trasferire le unità organizzative: Settore Contratti e Acquisti;
Settore Legale; Direzione personale e Organizzazione; Direzione Tecnica e Direzione Amministrazione,
Finanza e Controllo, presso il comune di Chieti in apposito sito all’uopo individuato” ( verbale di incontro
sindacale 1 Ottobre 2015).

In sede di procedura di raffreddamento aziendale in data 13Ottobre 2015 l’azienda fornisce le
ragioni di tali trasferimenti riassumendole “ necessità tecniche organizzative e scelte strategiche mirate a
garantire più elevati livelli di efficienza ed efficacia, delle attività di supporto alla gestione caratteristica,
attualmente insistenti presso la sede di Roma.” ( Procedura di raffreddamento e conciliazione 13 Ottobre
2015).

Riteniamo tale motivazione assolutamente vaga e priva di consistenza e assolutamente infondato il
miglioramento dei livelli di efficienza ed efficacia.

Il trasferimento delle funzioni sopra elencate configura a nostro avviso un celato trasferimento sostanziale
dell’Azienda di Strada dei Parchi, sia per il numero delle persone (75 su 130 circa) sia per le funzioni (
Unità Organizzative) coinvolte anche rispetto alla definizione fornita dal codice civile circa il concetto di
azienda “ complesso di beni organizzato dall’imprenditore per la produzione di beni e servizi” Per tali
ragioni consideriamo sostanzialmente aggirate le previsioni di cui all’art. 10 bis della vigente convenzione
in tema di mutamenti oggettivi del concessionario sottoposti a vostra preventiva autorizzazione.

Per le ragioni esposte e per l’urgenza del caso si richiede un vostro intervento.
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